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ADORAZIONE    EUCARISTICA
 “  Ecco io verrò presto ”
04 febbraio  2005
“Ecco io verrò presto”

Canto iniziale: Symbolum  ‘80,
Esposizione del Santissimo

Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Sac:  l’Eucaristia educa a stare nel tempo e nello spazio di Dio, e insieme a guardare “oltre”, perché essa anticipa il futuro che Dio va preparando per noi. L’Eucaristia dà il senso del cammino e della meta da raggiungere, genera speranza e fa tendere alla Gerusalemme del cielo. L’Eucaristia è l’albero della vita, perennemente fecondo.

Sac.  Signore, non hai voluto lasciarci orfani, sei rimasto  fra  noi nell’eucaristia. Non ci sentiamo più soli di fronte agli avvenimenti, alle nostre passioni e alla nostre sconfitte. Rendici fedeli alla preghiera per essere vigilanti, per guardare alla meta ultima e per restare in attesa del tuo ritorno definitivo, quando farai cieli nuovi e terra nuova. Fa che questa sosta ci ricarichi per lavorare generosamente per te, con te e in te. Che gli impegni di ogni giorno non ci facciano dimenticare il nostro cammino di ritorno a te, per vivere la piena comunione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:   Amen

Lettore: Dal  libro dell’Apocalisse:

 Mi mostrò poi un fiume d`acqua viva limpida come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell`Agnello.  In mezzo alla piazza della città e da una parte e dall`altra del fiume si trova un albero di vita che dá dodici raccolti e produce frutti ogni mese; le foglie dell`albero servono a guarire le nazioni.  E non vi sarà più maledizione. Il trono di Dio e dell`Agnello sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno;   vedranno  la  sua  faccia  e  porteranno  il  suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli. Ecco, io verrò presto e porterò con me il mio salario, per rendere a ciascuno secondo le sue opere.   Io sono l`Alfa e l`Omega, il Primo e l`Ultimo, il principio e la fine.   Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno parte all`albero della vita e potranno entrare per le porte nella città.  Colui che attesta queste cose dice: "Sì, verrò presto!". Amen. Vieni, Signore Gesù. (22,1-5. 12-14.20) 
Omelia  sul tema. Segue un momento di contemplazione, di preghiera e meditazione  personale

Introduce il Sacerdote poi tutti insieme adagio e con breve pausa tra un’invocazione e l’altra:

Sac: Anima di Cristo, santificami.             Tutti: Anima di….
Sac: Corpo di Cristo, salvami.                   Tutti: Corpo di…..

Sac: Sangue di Cristo, inebriami.               Tutti: Sangue di….

Sac: Acqua del costato di cristo, lavami.     Tutti: Acqua ...

Sac: Passione di Cristo, confortami.           Tutti: Passione di….

Sac: O buon Gesù, esaudiscimi.                 Tutti: O buon Gesù….

Sac: Dentro le tue piaghe, nascondimi.        Tutti: Dentro le…..

Sac: Non permettere che io mi separi da te. Tutti: Non permettere..

Sac: Dal nemico maligno, difendimi.          Tutti: Dal nemico….

Sac: Nell’ora della mia morte, chiamami.    Tutti:Nell’ora della…

Sac: E fa che io venga a te per lodarti con i tuoi santi
      nei secoli dei secoli. Amen

                                                                       Tutti: E fa che io venga......

Lettore:  Signore Gesù, tu con L’Eucaristia entri nel mondo in punta di piedi, seguendone ritmi e regole, nascondendo la tua onnipotenza per amore.

Tu non ti dai a noi senza i processi naturali che presiedono  allo sviluppo del grano e della vite, e senza il lavoro che produce il pane e il vino.

Attraverso il lavoro materiale, anche la nostra intelligenza e il nostro amore  si fanno materia: pane Eucaristia, vero Corpo,  e  vino, vero Sangue di Cristo!

Essa è il preludio della trasformazione gloriosa del mondo materiale.

Attraverso la nostra attività umana aiutaci, Signore, a espandere la tua presenza nel creato, a rendere più abitabili le nostre città e più umano il nostro ambiente di lavoro, a modellare la splendida realtà che ci circonda,  contemplandone la bellezza, a ricreare un pezzo di paradiso grazie ai rapporti sereni con i nostri colleghi e con i nostri vicini.

Grazie a te, presente in quel  Pane che è frutto della terra e del nostro lavoro, tutto per noi diventa importante e sacro: la casa, l’ufficio, la fabbrica, la scuola.

Tu vivo e sempre presente tra noi, solleciti all’amore per la terra abitata.

Tu sei colui che,  nel pane e nel vino, raggiungi tutti e crei ponti invisibili di unità.

Verrà giorno, ne siamo certi, in cui tu creerai  cieli nuovi e terra nuova.

Allora capiremo che, con le nostre fatiche quotidiane, abbiamo collaborato alla nuova creazione.

Donaci perciò il desiderio del tuo Cielo, una sete ardente di vita eterna e, insieme, un grande amore e preoccupazione per questa terra, abitata da te e da noi. Amen.

Canto eucaristico:  Pane di vita nuova

Sac:  Maria è la madre di Gesù, è colei che ha saputo vivere accogliendo Gesù, prima di tutti gli uomini,  dentro di lei, seguendolo come discepola e credendo nel suo insegnamento. Ora assunta in Cielo, è la guida del popolo di Dio verso i cieli nuovi e la  terra nuova. Il suo Cantico, è un inno di lode e di rendimento di  grazie. Supplichiamola insieme dicendo: O Maria, guidaci a rileggere il Tuo Magnificat.

Tutti:  O Maria, guidaci a rileggere il Tuo Magnificat.

Lettore 1:  Portavi in grembo Gesù, quando esclamavi:”L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore”. Hai lodato il Padre per Gesù, ma anche in Gesù e con Gesù. Immetti anche noi in questo tuo atteggiamento eucaristico.

Tutti:  O Maria, guidaci a rileggere il Tuo Magnificat.

Lettore 2:  Facendo memoria delle meraviglie operate da Dio nella storia della salvezza, hai annunciato la meraviglia che tutto supera, l’incarnazione del Redentore. Aiutaci a stupirci della meraviglia dell’incarnazione.

Tutti:   O Maria, guidaci a rileggere il Tuo Magnificat.

Lettore 3: Ogni volta che il Figlio di Dio si presenta a noi nella povertà dei segni sacramentali, pane e vino, è posto nel mondo il germe di quella storia nuova in cui i potenti sono rovesciati dai troni e sono innalzati gli umili. Insegnaci la tua umiltà.    

Tutti:  O Maria, guidaci a rileggere il Tuo Magnificat.

Lettore 4:   Si, o Maria, tu canti quei cieli nuovi e quella terra nuova che nell’Eucaristia trovano la loro anticipazione  e, in un certo senso, il loro disegno programmatico. Facci partecipi della tua spiritualità, per vivere il mistero eucaristico.

Tutti:   O Maria, guidaci a rileggere il Tuo Magnificat.

Lettore 5: O Maria, tu che  portando dentro di te il corpo di Gesù, hai pregustato la gioia di ricevere, per prima, questo stupendo dono che  Dio Padre ha voluto farci. Ricordaci che l’Eucaristia ci è data perché la nostra vita, come la tua, sia tutta un Magnificat. 

Tutti:   O Maria, guidaci a rileggere il Tuo Magnificat.

Sac.: O Maria, tu piccola donna, che dalla Galilea  accettando il disegno di Dio, e diventandone la Sposa e la Madre,  hai proiettato la tua figura nella storia degli uomini diventando un esempio per tutte le generazioni. Aiutaci a capire l’importanza dell’Eucaristia nella nostra vita, così da  dire il nostro pronto “Eccomi” a Cristo Nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen

Momento di raccoglimento e di preghiera personale

Canto eucaristico: Magnificat

Lettore:  Solo chi mangia di questo tuo pane, Signore, 

dell’altro pane  gusta il sapore  e ne fa parola ai fratelli: 

senza il tua pane non c’è altro pane.

Donaci sempre  in abbondanza di questo tuo pane

che, mentre sazia l’anima, dispone il cuore

a farsi pane per la fame degli altri.

Chi mangia del tuo pane, Signore,

ha già in se la vita perenne:

questo cibo per varcare dal tempo all’eterno.

Mentre porti a compimento tu stesso, o Cristo,

il nostro esodo

Figlio di Dio, accompagnaci tu nell’attraversata,

affinché non ci smarriamo. Amen.

Tutti: Amen
Tutti tenendosi per mano: Padre Nostro   (cantato)………….

Segue la benedizione eucaristica

Introduce il sacerdote poi tutti insieme…  

Padre Santo, che cosa potremo offerti per il tuo amore?

La nostra presenza, la nostra pochezza, il nostro desiderio di te. Le nostre mani faticano a stare giunte perché non sono quello che facciamo credere e che noi stessi pensiamo di credere.

Le nostre ginocchia soffrono quando stanno piegate, perché sono abituate a correre per arrivare prime, e spesso scavalcano i nostri fratelli bisognosi  e  più deboli di noi.

I nostri occhi non sanno stare aperti perché non ci lasciamo penetrare  dentro da te: sono abituati alla penombra e la luce, che rischiara la vista, dà loro fastidio.

Sono pesanti e pieni di “sonno”, sono affetti dalla miopia del cuore, una malattia grave perché non fa vedere a chi non vuol vedere.

Il nostro cuore è lontano, distratto, impaurito per quello che tu potresti chiedere, perché pensiamo che l’amore è esigente, noi  siamo pigri, svogliati, freddi e superficiali calcolatori…, invece tu  ci ami comunque,  malgrado i nostri difetti.

Padre Buono, nonostante tu fai di tutto per metterci a nostro agio non è facile stare di fronte a te, che sei l’unico nostro bene, l’unica speranza! Abbi pazienza con noi.

Accendi nel nostro povero cuore un grande desiderio di amarti e di amare i nostri fratelli, aiutaci a vedere il volto dell’amore nudo, Tuo Figlio, Gesù Cristo: nudo nella mangiatoia, nudo sulla Croce, nudo come nell’Eucaristia. 

Reposizione del Santissimo 

Canto finale:  Camminiamo insieme 
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